ino 
0 


ci 


onamenti: i 
&€ Cal; Anno L 20 - Sem.I.11 
tero: Anno L, 40 - Semicstre L. 21 


Pubblicità: 


»Un'avitca ‘». Milano, Non hai tutti i 
torti; ma trattandosi di un film comico, 
pacai e. personaggi vrano di pura fanta- 


non è il caso di guardar tanto per il 


D'accnedo sui due filans di Musco, 
auguri, «che ricambio, Tu 
tara molto sentile ad estenderlì an 
alle persone ‘che io amo, ma se È 
questo, ah non andranno malte lon. 
Più viva e. più il'numero delle per- 
ché came si assottiglia. Non che io 
vecchio, sia mi cipita spesso di dover 
lettere: aiuto alle persone che amo, In- 
igenza, eleganza, orgoglio, volubilità 
denota la. scrittura, : 


goti 


‘sciuto in villeggiatura. 


- ragazza; diffiderei degli. amori 


“za vi 


Una figlia di pa 
pà. Grazie della 
simpatia, che é 
nientemeno condi. 
via anche da vo- i 
stro. padte, profes |} 
sore universitario, 

Ahimé, se ciò fos- 
sel avventito < sola» 
mente dieci anni fa, avrei una laurea! 
Sensualità, incostanza denota la scrittura, 

Trecce bionde. Un giovane conosciuto 
in villeggiatura ti pramise che, capitando 
nella tua città, si sarebbe. mostrato. sotto 
le tue finestre; ma dopo lunghi mesi non 
Pha ancora fatto, e tu su tutto questo 
hai costruito un romanzo, e vuoi che 
io.ti dia un consiglio. senza però adope- 
rare sil mio « solito umorismo ». Allora 
io mi doritandoa perché vieni a chiederlo 
proprio a me, Vai in farmacia per com- 
perace. un paio «i scarpe? Avendo bi- 
signo di un. vasetto di crema per la 
pelle ti dirigi forse verso un-negozio di 
pompe. funebri? Per favore, non. osta- 
colare la. mia vocazione umoristica. Se 
ia ‘dovessi ‘rispondere seriamente alla tua 
fettera dovrei dirti che: sci folle ‘(a pas- 
sare le tue. giornate alla finestra, con la 
speranza di «rivedere ‘un. giovane cono- 
Ciò che’ noi gio- 
vani facciamo ‘e diciamé ih villeggiatura 
è di’ solito. strettamente legato 
zurre-marine, 0..ai verdi pr 
rado'.ci accompagna . fra. i 
cemento della. città. Là il mare, o-i- grilli 
cantavano la foro canzone, € tutto era in- 
canto; qui ad abbandonarci vn-istante al 


cFicordo di due trecce. biondé; c'è Il caso 


di finire sotto un tranval, Se fossi una 
; di villeg- 
giatura; Intorno. tutto è fa, ed 10 
arlo dolcémente’ alla signorina. 
esso che desitiéro piangere. ‘con’ tel, sen- 
hé; le giuro che accanto ‘a lei 
dimentico. chi sono e che rosa ho fatto 


sino a. ieri; e se. qualcuno. improvvisa». 


mente mi domandasse: «Ma chi è ‘al- 
Torà il marito di tua mogli, rimasta in 
città?! » risponderei. senza ‘esitare; « Un 


torno;(o: la marina) 
ne, ‘Trecce 


Le con 


DICA T 


Amica dell'ombra » Torino. lo non mi 
fagno che quell'attore sia stato dimenti- 
cato. Mi accorgo che l'ho dimenticato 
anich'in, e giustifico perciò i produttori; 
in questo mondo siamo tutti deboli e sog- 
getti ad errare, Ma senti una cost: è la 
prima o la seconda volta che mi scrivi? 
Ta ho l'impressione di aver già risposto 
a una lettera -con le stesse domande, 

A. Branca B. C. Gli attori non. vo- 


gliono che si dia il loro indirizzo privato;. 


se essi non hanna risposto alla tua let- 
tera, inviata presso la Cines, significa 
che non hanno voluto farlo, e che non 
l'avrebbero fatto neppure se la lettera 
l'avessero ricevuta a casa. Non so semi 
spiego. L'abbonamento annuo a « Cine- 
ma: Illustrazione » costa 20 lire. Sensi 
bilità, scarsa. fantasia denota la tua 
scrittura, ; 

G. B. S. La tua scrittura {i rivela .ro- 
mantica. Per ‘il. tuo sogno scrivi ad Ala 
dino presso « Piccola». È un uomo por- 
tentoso: ‘nòn so di preciso quante vincite 
ha già procurato ai lettori ricavando dai 
sogni i numeri del lotto. > 

W. John.- Greta. D'accordo su tutto, 
meno che sui. libri. Nulla di. più falso 
e di più. lontano dalla ‘vita di questi 
cosiddetti « romanzi per signorine ». Pre- 
sentano ‘fantocci, invece che uomini, ed 
espongona poi le ragazze, che ‘presto 0 
tardi «dovranno. conoscere dei veri ‘uomi. 
ni, «a-cocenti. delusioni. Meglio’ che nei 
“ libri esse ci vedessero. quali siamo. in 


realtà, coi nostri pregi e coi nostri di-- 


fetti; E ‘la stesso sia detto per le. prota- 
< goniste «dî quei romanzi: ‘se io non mi 
ossi fatta, ‘attraverso, Ja' lettura di cessi, 
«un'idea così celestlale: della. donna, - non 
avrei. tanto. sofferto quando la piccola 
Adele fuggì ‘col sottotenente degli ussa- 
ri. Veramente era tenente, ma’ diminuire 
un rivale dopo tutto-è umano, 


“gli artis 


Una giovane spo- 
sina. Dave trovo 
la pazienza per 
compilare tante ri- 
sposte, e dove tro- 
vo la mia «inc- 
sauribile » ‘vena 
umoristica? Non 
so, ma è un fat- 

to: ogni giorno, appena mi desto, qual- 
cosa mi ricorda che debbo munirmi di 
pazienza e di umorismo, Ogni giorno, 
appena sveglio... che sia l'appetito? . 
Morise - Massaua, "Tu esordisci dicen- 
do di aver bisogno di un consiglio « fa- 
cile e pratico »,° e quindi, venendo al 


fatto, chiedi: « Come fare ad: emergere 


sugli altri? Come vincere agevolmente gli 
astacoli? »., Noto una 
certa sproporzione fra 
la tua premessa e le tue 
domande, e sono imba- 
razzato a risponderti, 
Napoleone emerse sugli 
altri e vinse agevolmen- 
te gli ostacoli; ed io po- 
trei cavarmela. limitan- 
domi a. consigliarti di 
imitarlo;: ma sarebbe 
afacile è pratico»? Inal.. 
tre tu vuoi sapere se esì- 
ste la Fortuna; ti ri 
spondo con quel che un 
momo di spirito (non io) 
rispose a chi lo interpel- 
lava. sulla iettatura: 
a Non ci credo, ma 
c'è ». Benché della .For- 
tunaf . sarebbe. piuttosto 
il caso. di dire: « Non 
esiste, ma io ci credo »; 
€ infatti se non li attri- 
buissimo alla Fortuna i 
successi degli altri agi: 
rebbero ‘sul nostro - or- 


Tato) 


1 


fornello, una volta, quattro ore più del 
necessario, Sono Hieto di ‘poterti dare re- 
centissime notizie del cappellino di mia 
zia Carolina. Ella lo ha lasciato per qual. 
che ora sul davanzale della finestra, € 
una rondinella.ne ha. subito sa 

farvi il nido; Mi si obietterà che non 
siamo nella stagione delle rondinelle. Ve- 
rissimo: ma la rondinella di cui parlo 
vide da lontano il cappelfino di mia zia. 
Carolina, e non volendo perdere una così 
bella occasione di sistemarsi, anticipò di 
un paio di mesì il suo ritorno. La. cosa 
poi minaccia di finire tragicamente, . per- 
ché mia zia vorrebbe scacciare l’astuto 
vccelletto, riportando il nido all'ufficio 
di cappellino, mentre la. Società Protet- 
trice degli animali si oppone. S'andrà in 


C'ERA UNA VOLTA. 


“Nel gorga”, con Emilio Ghione e’ Kally Sambacini 
{Italiana Cinematografica S. A.) 


libri; e‘ogni tanto li. guardi pensando .a 
me che. sono lontano? Grazie, ma intanta 


AULA 


U 
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erà all'appuntamento 
Perché Gloria resiste 


Siamo cresciuti con Gloria Swan- 
son. Gloria ricorda la nostra prima 
sigaretta, i primi pantaloni lunghi, 
la prima bicicletta. Pear White ci ha 
lasciati bambini con un gran fracasso 
‘ di rivoltellate all'oscuro. Gloria ci 
trova già ragazzi. Milioni e milioni 
di ragazzi innamorati dei suoi occhi 

specchietti ‘e dei suoi denti a 

fior di labbra come semi di 
zucca. Sembrava fatta ap- 
posta per farci perdere la 
testa: era capricciosa, era’ 
testarda, era mianesca, 

Le signore dicevano: Ha 
piedi troppo grandi. A. noi 
piacevano anche quelli, ot- 

timi per una’ nuotatrice, e il naso 
da girl, e il volto rotondo. tagliato 
in due dalla frangetta e dalle ci- 
glia, Ciglia tanto lunghe dolci e 
folte non rie avevamo mai viste pri- 
ma di allora. Gloria le muoveva co- 
me ventaglietti e vi faceva scorrére 


col contagocce sguardi splendìidi e 


voluttuosi,. . Nata a Chicago il 27 
marzo 1899, Gloria fece il suo in- 
gresso a Hollywood nel: 1915 appena 
sedicenne :*« Un giorno, Mack Sen 
net. parra‘ un. biografo di. Gloria 
(vide Arrivare una: piccola: ragazza 
all'aria. che: chiedeva di 


mercato, it. cappello che sembrava 
quasi un modello di ‘Parigi. Vide 
aniche le sue gambe. fini, i grandi 
occhi chiari, i bei capelli rosso-scu- 
ro. E le disse: « Voi mi sembrate 
proprio ciò che ci vuo. 

le per fare del cinema. 

Venite domani alle ot- 

to e io-vi darò 


qualcosa. da fa-. 


re », Gloria fu 
puntuale all ap- 
puntamento di 
Mack Sennet e 
«divenne attri: 
ce. E dopo un 
anno, precisa: 
mente. Al'20.feb- 


per diventare moglie di Wallace Bee- 
ry. Aveva ereditato da suo padre, 
capitano marittimo, la passione per 
il mare e per il rischio. E noi così 
l'abbiamo conosciuta, venere dei 
porti, col vellutino intorno. al. colla 
e la sigaretta în bocca. Amori, dif 
ficili i suoi, e senza pianti; senzà. sob 
letico, un poco sciopérati e un ‘poca 
angelici, fierissimi. sempre, + Giocava 
tutto per tutto, con spavalderia, -«@ 
se perdeva. scrollava le spalle è ac- 
cendeva un’altra sigaretta. Marlene 
le deve più di un insegnamento; 
Gloria è stata la maestra di tutte 
le veneri pagane e traviate che son 
venute dopo, Ma la sua naturalez 


za, la sua freschezza aggressiva. e 


incantevole appartiene a lei sola, SE 
rena delle sirene. 

Le signore dicevano? Perché ha 
lasciato quel simpaticone di Wallace 
Beery dopo’ sedici mesi di matri 
monio? ; 

La confessione di Wallace parla 
chiaro: « Era una deliziosa bambina. 
Io le volevo realmente. bene, ero su- 
perbo. di lei, ero innamorato, per 
quanto Gloria me ne combinasse cen: 
to.è una ‘in ub giorno. Guadagnava- 


«mo insieme duecento dollari Ja setti. 
“nda, 


loria ne -spendeva tre» 
cento, Come non ‘perdonarle 
potevo’ rimproverare vina bambina 
che stupiva di gioia quando poteva 
&cquistare un cappellino o un vestito 
o una cianfrusaglia. nuova? », Quan 
do ‘si ha per moglie” una sirena, e 
per giunta una sirena. di sedici an- 
ni, i conti non quadrano mai. Glo 
ria vuol diventare una grande at- 
trice. Le piacciono i brillanti grossi 
come ‘noci; Je pellicce d’ermellino, ‘i 
«sandali tempestati di gemme, Settan- 
tacinque dollari la, fina s0n0 
veramente pochini. per ‘una ragazza 
che voglia diventar regina, I milioni 
a Hollywood cominciano a piovere. 


: Da Pola. Negri a. Mary Pickford le: 


‘dive. guadagnano: più dei banchieri. 

E Gloria «S'indebita:. tren 

tacinque cappe. si 

stiti, cento paia tra calze e: ‘SCATpe, 

‘si fornisce di gioielli ‘e di mantelli 
1 in alto adi 


diritto di amare, Intoscienza,. La 
gabbia dorata, Scandali, La dittatrice, 
Non si contano più neanche i divorzi 
ei mariti. Dopo Wallace Beery ec- 
co Sombon il milionario: quaranta 
anni contro venti. E dopo Sombon-il 
marchese de La Falaise, gentiluomo 
spiantato; e ultimo Mixhael Francis 
Farmer, il giovane irlandese arrle» 
chitosi nell'industria delle automobili, 
Alla vigilia delsuo ma- 

trimonie con Farmer, 

Gloria. dichiara: 


« Mi sposo. per 


Come 


Gury Cooper, 
che sarà di 
nuovo a flan» 


‘co di Marlane Die- 


trich In “Desi-. 
derlo,; l'amante. 
ideale rivelato nel 
film “Marocco. 
La. formula, Die- 
trich-Covper dico= 
no che sia Pultimo 


« femativo. per spl» 


la carriera di Mar» 


«ene, vlato che al ; 


Cinema Slustazione 


uno svenimento artificiale. di Marg 
Piekford un gesto puerile di piccola’ 
fata, Chi ha vista Gloria in Tristano 
e la Maschéra è in Inirusa non la 
dimenticherà più. E. ancora oggi ha: 
sempre ‘vent'anni, e moi l'attendias. 
mo sla un. momento all’altro fierissi- 
ma e spavalda come: quando erava- 
mo. ragazzi. e fumavamo la nostra. 
prima. vibacetta: 


Raffaele 


Carrieri 


LA TRAMA: H film si apre 
. con la visione di 
una mano nell'atto di sparare. 

La Corte di Assisi giudica una don- 
na. Questa donna non vuole rivelare 
i moventi dell'omicidio, né dire. il 
suo. nome e dichiara ‘di accettare 
piuttosto qualsiasi condanna. La di- 
fesa fa uno sforzo disperato per strap- 

« parle una confessigne .che certo’ le 
sarebbe favorevole, ma la donna ta- 
ce e fissa fra i testimoni nell'aula una 
giovinetta ventenne; 

-«Ad un-tratto il Presidente annun- 
cia che le indagini della: polizia. ban- 
no portato ad accertare il nome del- 
l'omicida ed il suo passato. La don- 
na, costernata, si alza e prega il Pre- 
sidente di non. rivelare il nome in 
udienza e si dichiara: disposta a par- 
‘lare a porte’ chiuse, 


“Il processo. si svolge quindi a por-- 


te. chiuse. ‘La. donna ‘parla. Quindici 

> anni prima. una Imac 
sua piccina ‘ammalata. TI padre,.ufs 

‘ ficiale polacco, era combattente al 
: fronte La ‘donna. (appartenente all'al- 
i/ta'aristocrazia polacca) faceva parte, 
nale moglie di alto ufficiale, dei lo- 


“cali Comita di Raneficonta sed’ in 


vegliava. la. 


terpreta. questa. freddezza 
come. conseguenza della 
sua menomazione fisica, Il 
marito diventa allora ge- 
loso, mentre la donna vi. 
ve nel terrore che la sua 
colpa sia scoperta. 
Intanto. il dongiovanni 
ron lascia tranquilla la 
donna. e la. circuisce con 
una. corte. assidua. La 
donna ‘si reca dal corteg- 
giatore per fare appello al 
suo senso. cli. onestà e gli 
dichiara che .si riconosce 
colpevale giacché nessuna 
attenuante può avere la colpa di una 
donna per nessun motivo, ma im- 
plora dalla sua ‘cavalleria. la tran 


List 


‘quillità. e la pace. In quel momento 


il. marito,. ormai. fortemente. geloso, 
sorprende la moglie. Tutto è finito 
fra. di. loro. Il marito rivolge. alla 
donna; tig impestzione. « Spari- 
perio 


auncia Ci tutto, 


ce d TE benefita nella qua-:. 


le per effetto. ela. gio unita all'e- 


Interpreti: ‘Pola Negri - Ingeborg Theek 

A. Schoenhals - Paul Hartmann - Franziska 
Kinz - E, Jùrgense 
Distribuzione: S.A, Grandi Films 


H. H. Schaufuss - Inge 


pur di lasciare incontaminato il no- 
me del marito e della figlia. Dai 
grandi «varietà» che l’acclamano nei 
suoi anni di giovinezza, scende nei 
tabarini di.ultimo ordine, È ormai 


il brandello di una gloria passata. Si. 


vede l'artista. che fu grande ma che 


‘ormai è scesa ‘e sta per declinare de- 


x finitivamente, i 
Intanto’ anche per “ 


dongiovanni e-per.la.:fi». 


“glia della’© protagonista, 
gli anni .sono passati eil 


dongiovanni, ancora uomo vegeto, 
riesce ad innamorare la giovane fan- 
ciulla ed a trascinarla, in circostan- 
ze pressocché analoghe’a quelle del- 
la madre, in un tabarino notturno, 
proprio nel tabarino dove la madre, 
dal -polcoscenico,. scesa fra i tavoli- 
ni, canta la sua « mazurca tragica ». 
Questa. mazurca è pressocché il can- 
to e ‘la musica del dramma. della, 
donna, ma mentre le note musicali 
sono più commoventi e più tragiche, 
la donna vede.in una°loggetta il suo 
seduttore: che sta per abbracciare la 
figlia che essa ha riconosciuta, i 
La donna incapace di uno sforzo 
morale, strappa la rivoltella di un 
ufficiale, stende il braccio, uccide, 
-. Rivediamo quindi lo stesso gesto 


‘ come. all'inizio del: film e ‘la. donna 


disperata..sul banco: degli imputati, 
affranta dallo sforzo fatto nel rac- 
contare. Dopo questa sua confessione 


‘ella. chiede. una’ sola’ grazia, doman- 


da di.essere condannata, ma sotto il’ 
suo nome d’arte dichiarando di es- 


‘sere; sempre. rimasta sconosciuta per 


l'onore della figlia. Il Tribunale è 
commosso, la difesa non trova paro- 
la, la giuria si ritira, Il pubblico rien- 
tra e commenta, la madre fissa la 
figlia sul banco dei testimoni mentre 
questa è attratta dallo sguardo del- 
l'imputata. La giuria rientra, il ver... 
«detto è di lieve condanna. I 

“Il Presidente dichiara che la siasi 
‘Sa giuria ‘ha già steso domanda di 
grazia, La donna, accompagnata dai 
gendarmi, ripercorre lo scalone. delle 
carceri, incontra di nuovo'la figlia e 
trattiene ‘vin. gesto naturale con cui 
vorrebbe .. abbracciarla, ancora una 
di volta si domi- 
“na e vi:rinun- 
;‘cia per l'ono- 
re della figlia, 


5 
P ad un tavolo esterno del caffè 
‘ che dava sulla Kurfirsten- 
damm. Una signora e la sua bimba 
avevano preso posto ad un tavolo 
vicino al suo, La bimba sorrise a 
Lorre @ l'attore volse i suoi occhi 
Brandi e dolci su di lei e ricambiò 
il sorriso. 


La madre diede un'occhiata a Lor- 


re, si sbiancò in volto, afferrò la sua 
piccola e lasciò in fretta it caffè, 
Terminata la colazione Lorre pas- 
seggiò per l'Unter den Linden. Spes- 
so sorprendeva sguardi di orrore nel 
le persone che lo riconoscevano. 
« Questo è M » li sentiva sussurrare. 
«È l'assassino », sentì dire ad un 
uomo. E Lorre ebbe quel brivido che 
ogni attore prova nel sentire sul pro- 
prio capo l'aureola della fama. Il 
suo terrificante film « M n, imper- 
niato sul caso patologico di un as- 
sassino di bimbi, si dava da soli due 
giorni a Berlino ed otteneva un tre- 
mendo successo. Era così grande l'in. 
terpretazione di Lorre, nei panni del 


‘attore del gio 


FIL èriminale;-- 

| che. il: pubblico - 
quasi. confondeva. l'atto-. 

re. Lorre con- l'assassino. Dovun- 

‘ que sì recasse,. in Germania, egli». 

riceveva. occhiate bieche da' par-. 

te degli uomini e sguardi sgomenti da 

parte delle donne, 

— Per un poco la cosa fu lusin- 
ghiera, — dice ora Lorre, — ma poi 
cominciò a seccarmi, Si trattava del 
mio ‘primo film parlato evi avevo 
lavorito con impegno. Ma il succes- 
so portò di conseguenza il. pericolo 
di essere condannato ad interpreta» 
re ‘parti simili a quella, Me ne fu- 
tono offerte una dozzina. Avrei vo- 
luto:: interpretarle ma il comporta- 
mento ‘del pubblico mi diede da ri- 

‘flettere, Una volta che fossi stato 
stereotipato nella. parte del crimina- 
le: la. mia. carriera ‘di attore rischia- 
va, di terminare. ben. presto. Allora, 
mi ‘ dissi,. interpreterò “anche parti 

lavorerò | nelle 
commedie, così: il pubblico ‘vedrà 
che. son capace ‘di altro. E. difatti 
ottenni il successo ‘anche. nella ‘com- 


ETER LORRE se ne stava seduto 


media, La gente si convinse che non 
ero soltanto l'attore dell'orrido e del 
brivido. 

Ad Holyweod è ormai pacifico 
che Peter Lorre è avviato a diven 
tare uno dei più grandi attori del- 
lo schermo, Il suo nuovo film « De- 
litto e castigo » ha ottenuto un suc- 
cesso formidabile. Vale la pena di 
conoscere qualcosa su questo gio- 
vanotto dal viso tondo come la lu- 
na e dagli occhi tuttavia mesti. 

Fra l'anno della sua nascita, 1904, 
€ l'epoca în cui interpretò « Mx; di 
verse cosa accaddero nella sua vita. 
Gli inizi artistici furono difficili an- 
che per lui e decine di volte provò 
smarrimenti, convincendosi che non 
era capace ‘di recitare, Altrettante 
volte il suo carattere ostinato di 
ungherese si rifiutò di crederlo, E 
quest'uomo, che ha raggiunto sem 
pre nella vita le mete che si pre- 
figgeva, è divenuto un grande attore, 

Rosenberg (nell’ Ungheria) è un 
villaggio sperduto sui Carpazi, do- 
ve la parola « teatro» non aveva 
alcun signifi- 
cato, Per for- 
tuna di Peter 
i suoi genito- 
ri, quando e- 
gli era già ra- 
gazzo, si tra- 
sferirono a 


| : Vienna, 


Ma. Lorte cede 
fuggite da casa, ‘quando s 
volle dedicare al teatro, Feo 
presso una banca si aggregò ad una 
compagnia di dilettanti, di cui diven- 
ne ben presto il direttore. Però in 
banca, ben lungi dal divenire diretto. 
re, Peter perdè l'impiego, a causa: 
dei continni ritardi e degli errori che 
il giovane contabile commetteva, Ma 
Peter sin da ragazzo si era detto: 
« Diventerò un grande attore ». Men- 
tre l'idea di divenire un bravo im- 
piegato ‘e dii far carrieta in una ban- 
ca non gli era mai passata per la 
merlte... 
Tenace ed ostinato, egli imparò a 


NO. 


recitare poco per volta, attraverso la, 


imitazione degli attori che più stima- 

Poi entrò nelle vere compagnie 
di prosa.: Fu nel’ 1928 che andò ‘a 
Berlino, col cuore leggerò e. col por- 


tafoglio più ‘leggero. ancora. (ave: 


SENZA TRUCC 


va appena dieci marchi!). GI 
ne assegnata una parte importante 
in un dramma fra adolescen: 
ter-Lorre. doveva interpretare la 

‘te di un ragazzo di 16 anni, fate 
un ritratto mentale e psicologico, 


; Parte’ difficile ‘per: Atlanti attore; cu 
come: sì vede, 


La : commedia era ‘inco. 
minciata da venti minuti 
e.già il pubblico si sue: 


Che cosa ‘sf fa per ll cinema: Peter Lerre sacrifica t'snoi copelli con la macchina Po: 
perché l'interpretazione del suo ultimo film, “Cattivo amore”, di.cultempo fa offri 


gi nostri lettori alcane Interessantissime foto, rinulti più veridica. Dopo Lon Chaney egli è l'unico ad'usore questi sistemi 
Molizuaos sona Men “eccessivi”, Ecco tre ec “dà 04 sacrificio compiuto, Peter Lorre mentre studia il «copia 


castigo”, nella par- 
te di Raskolnikov, 
con Marlan Marsh 
«met'ruolo di Sonia 
‘e Pattore Edward 
Atnotd (11. marito 
în “Torriento")} in 


una scena del film; 
diretto de Stern 


A sinistra: Peter.. 
Lorre in “Delitto è. 


Alla fine il giovane ‘attore si ebbe 
applausi a non finire, Egli restava 
là, sul palcoscenico, timido, quasi 
sgomento, ‘a. fissare con gli occhi 
buoni e grandi quegli scalmanati che 
non si stancavano di applaudire, 

L'impresario lo abbracciò, lieto di 
aver. trovato un. bravo attore e ‘in 
tenzionato a non lasciarselo sfuggire. 

Perciò ‘gli disse: 

— Lorre, ‘ragazzo mio, . sei stato 
meraviglioso, Cosa. ti occorre? Dena- 
to, forse? Chiedimi quello che vuoi. 

Lorre, ancora stupito di quello che 
succedeva, si ricordò ‘che aveva cun 
solo marco in tasca. Risposé con un 
sortiso: incèrto: —— Amico. rmnio;; 


itreste darmi 30.000 marchi? — E il 


suo stupore raddoppiò vedendo l'im. 


‘ presario’ cavare .il portafogli e. por- 


Bergli trenta ‘biglietti da’ mil. 


‘“lemarchi ciascuno. Torre li 


‘intascò ‘e spiegò: —- Domat: 


"tina voglio WiiaiA un Lita 
to.nuovo, 

Poi interpretò una gran pat 

in « Cie di primave- 


i e’ 2. fece quiero 
con le ‘conseguenze ir i 


# Delitto e castigo n, 


‘era stato notato ed eccolo chiamat 


laggiù. Lavorò in « Cattivo amore » 
ed ora ha ‘finito di. interpretare 
sotto la regì 
di von Sternberg: 

Quando la: Columbia sì ccapariò 


Lorre, i dirigenti di quella. casa av 


vano ‘già la trama con cui lanciar 
Lorre la lesse e crollò il capo 
—.Se volete interpreterò questa 
trama, — disse volgendo gli occhi 
melanconici su H: Cohn, : prési-: 
dente: della Columbia, — ma; a dir, 
la verità; mi sembra una. brutta tra 


‘litto è castigo »?. Mi 


p 
terpretare la parte di Raskolnik 
‘Porttarono trame su trame a. 


Sempre egli crollava il capo: 


‘col'auggerire, come un ‘maniatot: 
— Perché. none Delitto e tasti 


nare i dirigenti della col smbia o) 


quella sua idea. I mesi passavano 


«“Lorre. mon ‘sì, rg ‘vedere dall 


aricora Dai ‘giori 


guanto Jo «studio» Sig N E 


Paolo il giov 


diendo o non volendo comprende- È ata 
; Here, a riverir 


più svelto, trotta a passo di minuetto, Giunge 


Y.x una strada di Napoli, il cavaliere Lelio di 
[ Sant'Elmo, accompagnato dal suo servo Arlec- 
# chino, sta cantando una serenata sotto îe fine- 
stre di Isabella, figlia dell'ambasciatore di Spagna 
conte Miguel de Quevedo. La ragazza risponde 
alle dolci parole d'amore lasciando cadere dalla 
finestra un biglietto nel quale ella dice che il 
| giorno seguente, per. tempo, dovrà partire pei 
| Modena, accompagnando suo padre, che a Mo- 
| dena ha una importante missione da compiere. 
Lelio sì rattrista è al mattino seguente si trova 
sulla strada che la carrozza del conte Quevedo 
spercorre; quivi ha modo di scambiare di sfug- 
gita con Isabella. poche parole, interrotte dal 
‘risveglio dell'ambasciatore di Spagna che si era 
addormentato, 
Lelio cerca il modo per raggiungere Isabella a 
Modena, con uno scopo apparente; il motivo gli 
è dato dalla Regina di Napoli che il giovane ca- 
È valiere incontra nel suo giardino, La Re- 
gina; conoscendo la ragione che rattrista 
‘uno dei cavalieri da lei preferiti per la 
spigliatezza ‘e il brio che fanno divertire 


past | 

tendolo che la marchesa Rosalba ‘di Sa-. | 
“viguano, .gentildonna napoletana ora tra- 
steritasi a Modena, potrà essergli utile; 
alla marchesa Lelio dovrà confermare il 
“contenuto di una lettera che la Regina 
le aveva inviato poco tempo prima. Le- 
lio-è felice -e, seguito da Arlecchino, ‘si 

ette in viaggio. - =... 


i diplomati 
preferisce “Lelio appunto... 
hé non,si occupa affatto di di. « 
ae di intrighi politici. Sco. 
Quevedo alla Corte di. Mor. 1 
lo di proporre e condurre a 
nozze tra Cristina infanta di ©“ 
pagna granducato: e 
pote dé ER 


ambasciatore 
Ri 


trascinandolo alla locanda quando i servi del conte, 
pagati da Salilorf, fanno bisboccia. 

Al mattir. seguente, Lelio si alza per tempo, 
con l'intenzione di raggiungere Isabella, e gli 
avviene di ascoltare un dialogo tra Seldorf e l'oste 
il quale riceve dal barone un biglietto da conse- 
gnarsi solo più tardi all'ambasciatore di Spagna, 
Lelio, volendo ingraziarsi il padre della sua amata, 
ui legge del tiro giocato dal 
nte. Fa svegliare i servi di 
fretta, promette la sua be- 


questo che, preso ) 
purché riesca a far ritardare il 


nevolenza a Lelio, 
viaggio del barone. Lelio ci riesce. 

Nella stanza da letto della marchesa Rosalba 
di Savignano, questa chiama il marito, invitan- 
dolo ad affrettarsi; il marito ‘non è altri che il 
duca Paolo al quale è andata sposa segretamente. 
Essi attendono di giorno in giorno che giunga da 


spose mettendolo, oltre a tutto, in un. nuovo 


re. che si tratta della proposta 
sposa per sua nipote, al quale 
va, riservata la scelta: lo 
zio desidera soltanto che 
si sposi al più presto € 
che gli dia un erede. Men- 
tre Isabella sta scambian- 
do di -sfuggita qualche 
parola con Lelio, il con- 
te esce abbastanza soddi- 
sfatto | dallo studio. del 
granduca e si imbatte in 
Saldorf il quale è giunto 
dopo di lui. © 

Comincia allora defini- 
tiva la rivalità tra i due di- 
plomatici. Paolo raggiunge 
di nuovo la marchesa, men- 


tre questa sta facerido il bagno, seriamerite preoc- 


«cupato per l’arrivo avvenuto dei. due ambascia- 
“ tori, e.non. sa che scuse trovare per non riceverli. 


Ma ecco che, fortunatamente, giunge l'inviato del- 
la Regina; così almeno essi credono quando la ca- 
meriera annuncia alla rmiarchesa la visita del ca- 


opo aver cotifermato: il. 


della lettera: della R 
Napoli :(lettera. che ‘egli 
‘è per.i due 


monio segreto, l'altro. 
al matrimonio che ‘egli 
‘spera di concludere. con-la. SE 
figlia dell’ ambasciatore spagnolo. L 
Lelio viene interpretata da Paolo e 
zione e Lelio si intrattiene .tutto il gi 
granduca ‘al quale riesce assai simpa; 
... ‘Nel pomeriggio. raggiunge. nel giard 
‘Miguel al quale racconta di essere sta; 
* ol granduca ‘e di essere venuto a Mod 
per i ‘costumi. Ma. il segretario di. 
«Lelio -in«quell’istante - un bigliettc 
“conte sospetta chela. missione fi Lel 
tra;. Lelio è ‘sincero e gli ‘fa legger 
x &un invito di Paolo di recarsi nel's 
‘conte ne. vuole ‘approfittare, e. si 
‘cente ‘che Lelio debba. andare dal 
« sarebbe stato disposto ‘4, far tenere 
Lelio a-‘Isabella; questa. proposta, | 


è 


cava- : al giovane l'invito del ‘duca, Il conte ne appro- i Lrradi | "i di (|) 
.gran- fitta e seguito'da Saldori, che spera di. cogliere 
one di il momento buono, va a consegnare il ritratto 
‘yviene della principessa. di Spagna al duca Paolo, Saldorf 
si un fa lo stesso per il ritratto della principessa di Sas- 
n. cui sonia; e nasce un nuovo battibecco tra i due di- 
la co- ‘plomatici, ché il duca Paolo non pensa nemmeno 
la ve- di ricevere, in attesa di inviare ad essi Lelio. 
lodena: Questi giunge, poco dopò e fa rimanere costernati 
ra ra i due ambasciatori che si vedono preceduti’ dal 
è per giovane, la cui missione ad essi non ‘appare af- 
iénio. fatto chiara. | ; | 
sapres- © Il duca Paolo accoglie irritato Lelio, e gli pro-. 
oeLe- pone senz'altro di arrangiarsi con i due diploma- 
natu- tici e di far presto, mon lasciandogli nemmeno il 
na di-. tempo di spiegare che non ha capito niente di 
spreta-. quello che deve fare. Lelio, imbarazzato, inventa 
o. l'u- davanti ai due ambasciatori che il duca Paolo 
miatri-. essendo molto buono ha preso in considerazione 
: ambedue le proposte; i due diplomatici a 
questa. assurdità si credono. presi ‘in giro, 
Alla festa che il-granduca dà alla sera, 
partecipano tutti, ma invano i duè amba- 
sciatori cercano di sapere qualche còsa 
dal segretario di Paolo, Questi ha un lie- 
ve alterco di gelosia con la marchesa: la. 
« quale vuole che le vengano consegnate le 
due miniature. Paolo affida poco dopo. gli 
astucci che le contengono a Lelio, pregan- © 
dolo di portarli « a chi sapete », i 
Lelio ‘non capisce niente, e quando Isa- a rea 
; ‘Ape glivesprime-ilsuo-disappunto perché” | a | + 
o ritiene: immischiato in affari ‘diploma ] 
Si «Lelio - per -dimostrarle che: gli è an n Ra " > IL GRANDE 
solutamente--estraneo. a. --t le--mostra H+. Ta i È 
gli-astucci, rifereridole le parole del duca. - |. © i TÀ | EG F | E LD 
Isabella.--riconosce .-lé-- due- principesse - fa | È 
‘pensa che sì debbano dare le miniature di - Mi a. M. 
ritorno ‘ai. due ‘ambasciatori, Lelio. trova È : 


SIMPATICA —. 
CANAGLIA 


M. G. M. 


Jean Harlow con Îl 
direttoro J. Walter Ru- 
ben: si gira una scena 
del film nel quale Jean 
è anche una meravi- 
gliosa mammina. VI 
siete accorti che Jean 
migliora di film in film, 
anzi, di marito in ma- 
rito, come dicono i 
soliti maligni? 


In questo film vi è un 
complesso famminite 
d’eccezionale  impor- 
tanza: infatti conf Wil- 
liam Powell, che -inter- 
preta la parte del ce- 
lebre impresario ne- 
wiorchese. morto. nel- 
l'anno 1934, vedele 
Myrna Loy, Virginia 
Bruce e Luise Rainer. 


© .Il-granduca manda a chiamare Sant'ElL ® 

mo. e gli espone il suo disappunto: San- 
Elmo dovrà; se 1ion vuole ‘essere messo” 

vere l'imbroglio,- trovare: 


‘moglie 3 Paolo; SE : si a Si Li. F I U M E : 
ri Lelio fe i s i i i * DEL L'E ST. 


È un film avventuroso: 
descrive la vita ignote. 
con.il! amici ed eroica degli uomini 
7 Ti conte Miguel, ritenerido che sia. i . è i che fabbricano i tun- 
conte © a inventare il matrimonio «segreto, vedé in fui if: : i. nals, Edmund love e 
pranzo | più abile diplomatico. Isabella sarà sua sposa. Ma Victor Mac Laeglan, e- 
tanto. Isabella di intriganti non vuol saperne, è@ Lelio herni rivali. né a6no | 
reca a la porta in veranda, dove sotto gli sguardi di'Cu- bi iiad at 
ca. Il. :pido, riesce a dimostrare alla fanciulla che egli superbi protagonisti. 
‘un’al-. non c'entra affatto; la conferma gliela dà lo stesso ‘Confessate che avete 
lieto: duca Paolo il quale in un angolo del giardino sta voglia di rivedere in-. . 
sieme 1 due litigiosi. 
ma leali amici. : 


dio, ll manifestando a Rosalba l'opinione che. Lelio fion; 
’spia- ‘sia’ per niente l'inviato della ‘Regina. ma abbia 
poiché ‘agito per caso, Paolo e Rosalba sì baciano, soddi- 
nia.da' sfatti comunque del risultato. Perché dunque Isa: 


bella. non dovrebbe concedere i suoi baci a Lelio?: 


Didie e Agia: invece ole. Jean non sognava vestine elegan e gi 
rante de ‘pas. raggio dei giovani che cavalcavano pull 


redini. Ne vide uno chele sembrò 
‘Un giorno, la madre, per 
con sé a svernate in ‘Califi 


“ (continua) 


“Mi lasci andare, 
signor Speranza! 


MA NON E 
UNA COSA SERIA 


gt 


n. di finirla. > 


«è assente, 


Cinema Mustras 


A Roma, nei teatm 
della Caesar, si gira 
una . scena di a Ma 
non è una cosa seria». 
Gli. attori. lavorano 
dalle otto. di questa 
mattina, Sono le due 
del. pomeriggio. 

Mario Camerini di. 
rige. Elisa Cegani, di- 
venuta Gasparina, re- 
cita. Pirandello, l’au- DE 
tore. della. commedia, f 
. Nessuno dei. pre- 
senti ha mangiato. £ 
Neppure il ciac, che ha. battuto e 
caritato il numero di questa. scena 
davanti. all'obiettivo ben ir. voltel 
E Camerini, inflessibile, ha teplicato 
per 11 volte: « Daccapol n. Perché 


nella parte 


Ja scena non andava, Ora sono le 


due del pomeriggio e la scena no 


go Ceneri 
.dI Barranco 


divo, scompare. Fra 
paco tornerà con ti 
panino di proporzioni 
rispettabili, imbottito 
// di prosciutto. Non ho 

veduto mai occhi più 

languidi di quelli di 

Elisa Cegani quando 
M lo ha veduto tornare, 

De Sica mi dice: — 
Se if pubblico sapes» 
46... «—— Eccalo accon- 
tentato; il pubblico 
saprà la disperante fa- 
tica che costa un film, 
una scena sola del 
film, una scena che 
durerà un minuto € 
che qualche spettato- 
ré distratto non vedrà 
neppure.: 

L'unica cosa reale, 

‘in tutto questo artifi- 
cio che ci'circonda,.i 
. rami fioriti nel mese 
di febbraio, i quadri 
di finto autore, la. finta 
pensione di Gasparina 
Tonetta, il sole artifi- 
riale dei riflettori e il 
veto. color marrone 
degli attori che recita- 
no; l’unica cosa reale, solida e be 
piantata, è pur sempre Cèseti l'uo 
mo’ dall'anima snella, che incombe 
tra gli artisti che non hanno anca 
mangiato, con la”sua mole e la su 
sorridente. sazietà c con la sua facci 
gioviale riesch 


/ 


va Ancora. 


a. volte. a. plai 


* Comincia ‘a. diventare - una. cosa 
molto seria. 
‘In un-intervallo, ‘Elisa Cegatì mi 
dite: — Ho fame. i 
: Un ‘nomo accanto a me borbotta: 
+—. Ho fame, Pa 
Camerini dice: — Silenzio! 
Ecco, ‘ora si ripete la ‘scena, La 
voce dolce, armoniosa di Elisa -Ce- 
gani si leva nel silenzio. completo 
del teatro di. posa. e pronuncia’ cofì 


| implorante tenerezza; «Mi lasci an 


dare, signor Speranzal... »._ 
Meno: male, Questa volta la dizio- 


i ne è perfetta, La: scena non può es-: 


seré “migliore, Siam ‘tutti. contenti. 
Camerini dice cupamente ; — Dac- 
capo! . i 


CE 


«“TIn/un. altro intervallo, reduci dal. 
pranzo, arrivano: roseì e ‘sotridenti 


‘. gli altri attori del film, ché non par- 


tecipano.a. questi ‘scena e-che hanno 
potuto andare a mangiare, De Sica, 


: —Mélnati, Poi arriva. lo scenarista Soh. 
vi dati, l'onnipresente: Soldati che ha 
sempre ‘qualche idea da «far. cono». 


‘’scere, Pai arriva Ottavi, direttore di 


produzione, e. Cèseri, che. sarà Bar 
el film... Un. melanconico. ) 


fiare.il fievole: « Mi lascì andare, si- 
gnor Speranza! bi ‘della Ceganie l'e- 


‘termo: 0% Daccapofw -di Camerini: 


“E Sandro Palmieri, il c 


stupendo: i 


| SUPPLEMENTO ME 


CINEMA IUS 
2‘ro0. 


care l’atmos 
«ite È 


TU SARAI STELLA 


FOTOGENIA. - 
Significa la capa, 
cità di acquistare 
in cinematografia 
maggiore evidenza 
e maggiore espres- 
sione che in real- 
tà, o, per spiegare la parola con un 
concetto più pratico, la virtù che 
una cosa a una creatura possiede di 
non venire alterata in. peggio dalla 
fotografia, bensi di mantenere, poe- 
tizzata ed aumentata, la sua propria 
fisionomia. « Fotogenico è — dice 
Jean Epstein, il notissimo cineasta 
francese — ogni aspetto delle cose, 
degli esseri e delle anime che accen- 
tua Ja sua qualità morale nella ripro-. 
duzione. cinematografica. E ogni 


aspetto che non sia reso più evidente: 


dalla riproduzione cinematografica, 
non è fotogenico n, © 


FEARS PEGGY, Bellissima, gran- 


- di occhi neri e una corta capiglia- 


tura ‘bruna, è nata a Nuova York 
nel 1911 ed è uno degli acquisti del 
1934 su cui Hollywood, maggiormen- 
Sea te conta. Nel 1935 
l'abbiamo. cono- 

sciuta solamente 

attraverso: le foto- 

grafie dei giornali 

illustrati, che ci 


hanno fatto ammi- — 


rare anche. l’ele- 
ganza per la qua- 
le va famosa e che 
ha vinto il ricor- 
i do della scompar- 
sa elegantissima di 
Hollywood: Li. 


i Han Tashman, Nelli 


1936 la troveremo 


già stella nel suo, è 
O S 


primo film edito 
dalla Fox: «.Lot- 


le suggerisce il suo spirito vivace, 
ha ottenuto uno straordinario con- 
tratto che la impegna non solo come 
attrice, ma come scrittrice, direttri» 
ce e disegnatrice, i 


FANTOMAS. È la traduzione ci- 
nematografica del popolare. romanzo 
poliziesco omonimo ed appartiene al 
tempo in cui ancora non s’usava 
chiamare « gialli » simili films, dei 
quali fu uno dei primi esempi euro- 
pei. Fantomas è stato realizzato in 
due edizioni, di cui la prima, di 
Louis Feuillade, fu la più fortunata. 


‘’La seconda è dovuta  all’ungherese 


Paul Fejos. 


FEMMINE FOLLI. È uno dei più 
noti films dell’attore-direttore. Erich 
von Stroheim, edito intorno al 1920 
per la Universal. Interpreti Stroheim 
stesso, Mae Bush, Maude George, 
Miss du Pont, l'intreccio svolge un 
‘tema caro all’ex-ufficiale austriaco: 
«una sarcastica e pessimistica illustra- 


tery Lover », Peg-[) 


gy. Fears, .che a 
uno sguardo inten- 
so e caldo unisce 


“una grazia sbarazzina, disegnava ve- 
stiti. per una ‘casa di mode newyor-. 


kesé, prima di' diventare attrice. Pas- 
sò quindi ‘fra le file! delle.- famose 
« chortis-giris.» di Ziegfeld: e debuttò 
nella rivista ‘« Luigi XIV.» Intra- 
prendenté e attiva; con ‘una: mente 


da; uomo ‘di affari the, se in un. cor-f) 


po femminile, solamente in: America 


‘’ riescé ad essere unità a tanta grazia, 


di Hollywoad la reclamassero, ‘ella 


giovinezza & ji 
ingrassafe, è l'adipe 


contemporaneamente ella. dirigeva 


un:.negozio di mode, ‘scriveva. sog-| 
‘getti per riviste e continuava;la sua. 
* prediletta occupazione: quella di di- 
segnare abiti, Trovò il tempo anche: 


per: andare. sposa ad ‘tn milionario; 
A.C. Blumenthal, intimo amico del 
sindaco di New York, ‘e ‘di : diven: 
tare una ‘delle più raffinate. padroni 
di casa dell'aristocra 
nue. Prima ancora ché i. produttori 


era. conosciuta. in: Cinelandia . quale 
l 


ica Park Ave-$ 


csoe0os500850939980290088 eos 


$ 


zione della socie- 

tà moderna; tema 

che, dopo avergli 

| ispirato « Femmi- 

ne folli », egli ha 

trattato anche in 

alcune delle più 

nòte, successive produzioni, ma con 
sempre minor fortuna, 


FRITSCH WILLY. È il più vivace 

e smaliziato « amoroso » degli scher- 

mi tedeschi, sui quali regna come 

« stella » dal 1926. Ballerino impec- 

cabile, discreto cantore, si è specia- 

lizzato nell’interpretazione di. quelle 

commedie ‘brillanti che hanno ‘quasi 

sempre una cornice di mondanità e 

si svolgono al suono del ballabile di 

moda. Alto, snello, con un viso dai 
lineamenti fini 

e regolari e un 

sorriso un po' 

fatuo, ha co- 

minciato la car- 

riera giovanissi- 

mo, in povertà 

di mezzi e sen-. 

za corredo .di 

studi. È d’orì. 

gine tedesca, 

conta 37 anni 

ed è non si sa 

_ bene se l’eter- 

no' fidanzato o: il marito dal 1935 
della bionda e fragile Lilian Harvey. 
Le ragioni del dubbio ‘in.cui è stata 
tenuta la notizia del matrimonio, so 
no certo: da ricercarsi negli Uffi 

Pubblicità della - Ufa. Nelle ore li: 
bere è facile trovare Willy Fritsch a 
‘ casa, intento a curare le molte pian 
| te. che ornano ‘le sue finestre, poich 


23 


sa, ed egli si varita di aver sempr 
riparato: da sé la sua lussuosa Merce 
‘ des che, vistosamente. verniciata ‘i 
lilla, è conosciuta in. tutta Berlino 
Gli. sports preferiti da questo ‘div 
tedesco sono l’automobilismo, il nuo 
to e il tennis. Dei siioi' films ricor. 
diamò,. fra i muti; « Sogno’ di 
valzer », -«« L'ultimo valzer», « Val 
zer d'amore», «La spia», «Una don 
‘na ‘nella luna »; fra i parlati, di cui 
molti cori Lilian Harvey, la sua com- 
pagna ideale anche sullo. schermo; 
« Melodia del. cuore», « La: scono 
sciuta »; con Marlene Dietrich, « Su 
Altezza comanda», «Spionaggio er 
co »; «La sirenetta dell'autostrada» 
« Vi amo, é sareté mia », « Il Cons 
gresso si diverte », « Ame di giorno, 
‘a te di nottè »; « Guerra di valzet'» 
"Il. prossimo ‘sarà: « Rose nere », di 
muovo con Lilian Harvey. Il suo ‘in 
dirizzo €: Kaiserdamm 95; Berlin. 
Charlottenburg :9.- © — 


FRA DIAVOLO. È .il miglior film 
! della. famosa coppia Laurel e - Hai: 
dy, ‘eroi. di una farsesta ‘riduzioni 
del: noto «omonimo ‘| melodramma «di 
Auber. Il cavalleresco brigante ch 
‘dà nome all'opera, e che nel film ‘h: 
| parte secondaria, é Dennis Kiug, ch 
‘canta. la popolare romanza, con 
voce di. De Luca, e la: grazia. fem 
':minile -è ‘rappresentata -dalla; biond 
le formosetta- Telma .Todd.. Quest 
film è stato realizzato da ‘Hal Roac 


de presentato in Italia nel 1934. 


Cineromanzo Astra ‘ 
film - Interpreti: isa 
Miranda, Assia No- 
ris, Giulio Donadio, 
Vasa Prihoda, Mario 
Ferrari - Regia: Gof- 


fredo Alessan e 


«Cap, IM 
Anarkalli . 
«Mira, dinanzi al prin- 

cipe, non pensò ad altro che 

a salvare i suoi compagni di la- 

voro. Se ‘fossero stati: congedati in 
: quel’modo, la: loro rovina sarebbe 

stata..sicura, i 


la -sperani» 


za. di ama- 


re ancora... 
— (Anarkalli 
non è mortal — 


igliore amico, vo-.- 


rina, Atkins che 


kins aveva 

fatto i conti 

senza la volonta 

ì del maragià. Peggio, 
senza. sapere ancora che, nella vita 
del principe. indiano, ‘era entrata 
un'altra donna, che si era, violente- 
mente,.«impossessata del suo cuore € 
che l'invito a pranzo per quella sera 
non.era altro che un pretesto per mon 


deva, appò 
‘ora ’d'incominciare; 
bella, forse, come non lo era 
o suo. viso, un, po' ema- 
ciatò; splendeva, di una luce di'so- 
gno, résa ancor più trasparente dal 
pallore provocato i 


nb. 


dal contrasto fra la sua pelle e Pa- 
bito da sera, di foggia quasi ma- 
schile, che ella indossava. 
Come giunsero i suoi compagni, 
ella si avviò al suo posto: sul pia- 
noforte, luminose, nella loro delica- 
ta e pur perversa bellezza, splen- 
devano tre superbe. orchidee, 
che si specchiavano nella Iu- 
cida vernice del legno. Vol. 
se gli occhi attorno, per 
vedere di dove le prove- 
venisse quell'omaggio, è» 
vide davanti a sé, ad 
uno dei tavoli di pri- 
ma fila, assorte nel 
la contemplazione 
della sua bellezza, 
le: pupille del ma- 
ragià. e 
Cominciò a suo- 
nare con. una 
certa ansia, U- 
n’ansia nuova, 
mai provata 
prima . d’ allo- 
‘ra, rendendo» 
si perfetta- 
mente conto 
che quella non 
era l’ansia del- 
l'artista posta 
ad un. nuova 
cimento, .ma 
l'ansia: della 
donna. che sa di 
avere suscitato 
un' ammirazione 
senza confini in 
un'anima d'uomo. 
E, mentre suona» 
va, non poteva im- 
pedirsi di fissare, ol. 


quaderno | della 
musica, quel. volto . 
grave e dolce nello stesso tem- 
po, quegli occhi che, pur illuminati 
da un lieve sorriso, non potevano 


nascondere il tumultuare delle pas- 


sioni che si dovevano agitare in quel 
cuUOrE, 

Ma anche altre persone si erano 
accorte di quello scambio di sguar- 
di, ed erano Stefano e Daisy Atkins, 
Ed entrambi si sentivano. il cuore 
pieno. di. gelosia: Daisy, perché te- 
meva di: vedersi rapire. il principe, 
«a-qui bisogna ritonoscere che i sui 
“fimori. non: erano infondati; .Stefa- 
no, ‘ed ‘aveva. torto, perché temeva 
“che Mira. cominciasse: a subire il fa- 
scino. di: quell'uomo; attempato, sì, 
ma ancor bello ‘e. prestante è, quel 
che più. conta, pieno di fascino. 

‘ Così fu: che Stefano: suonò’ quasi 
per. dispetto, mentre :la tavola. del 


maragià non brillava certamente per . 


soverchia ‘allegria. 


Caermoro IV. 


Gelosie 


Stefano, abbiamo det- 


cipe, e per l'omaggio fattole, omag- 
gio che era il primo, per importanza, 
da lei ricevuto. Per importanza, non 
per il valore intrinseco dei fiori, ben- 
ché le orchidee siano costosissime, ma 
per l'alta posizione della persona che 
lo aveva fatto. E la gelosia di Steta- 
no, di cui ella si era accorta fin dal 
primo. momento, l’irritava, più che 
turbaria, poiché la sapeva immeri 
tata. 

Così fu che, terminato il lavoro. 
di quella sera, raccolte le sue orchi- 
dee, sali nella sua. stanza presen» 
tendo il temporale che stava. per 
scatenarsi su di lei. E fu un tempo- 
rale furioso davvero, benché breve, 
comme le sono tutti 1 temporali che, 
quanto. più sono violenti, e tanto 
meno durano. Durano poco, ma cau- 
sano. danni, spesso irreparabili. 

AI mattino seguerte, con l'ani- 
mo straziato, ella, fatto il suo mo- 
desto bagaglio, e chiusa pianamen» 
te la. porta, si avviò alla stazione, 
dove, con i pochi denari rimastile, 
comprò un biglietto di terza classe, 
per. tornarsene a Milano, e ricomia- 
ciare la vita da sola, 

Quasi. alla stessa ora, nell'appar- 
tamento ‘dccupatoe. dalla. signorina 
Daisy Atkins, si volgeva un'altra 
scena. La sera antecedente, subito 
dopo il: pranzo, sir Suraj aveva pre-. 
so corgedo dalla divetta, la quale, 


‘non potendo farlo con lui, aveva 


sfogato il suo malumore sulla came- 
riera, la graziosa Ushi, che comin- 
ciava a sentire il peso di quel servi- 
zio, tanto più che una vera corren- 
te di simpatia, forse d'amore, si sta- 
va stabilendo tra lei e Ferdi, ed il 
suo continuo dover stare presso la 
padrona. non le permeteva' di passa- 
re tanto tempo quanto avrebbe vo- 
luto assieme ‘al giovane -violoncelli- 
sta. Terminata la scenata con la ca-. 
meriera.,, trovato Lawburn nel salot- 
to da fumare dell'albergo, gli aveva 
detto il resto, Egli l'aveva ascoltata 
senza, battere palpebra, impassibile 
come. sempre. 

— Ma Sua Altezza ha, credo, il di- 
ritto di fare ciò che vuole, — disse 
poi freddamente, non appena. ella. 
gli permise di parlare, avendo inter 
rotto ‘per un. momento il suo torren- 
te di recriminazioni per. prender 
fiato, : ; 

— ‘Ah: sì? Ebbene, questo lo.ve- 
dremo! Non mi si fa impunemente. > 
la corte davanti agli occhi di tutti, -. 
non mi si rondtice a passeggio, così, 
in pubblico, per ‘trattarmi ‘in, questo 
mado! Io.sono stata irrimediabilmen- 
te compromessa da tutte queste at- 
tenzioni, e Sua. Altezza, che è un 
fiordi gentiluomo, saprà. come. ripa- 
rarvil Ci penserò io! ; 

Su questa minaccia; uscì. Usci, €. 
corse a cercare un suo amico, un pic- 
colo. gazzettiere, . corrispondente. di 
ina. agenzia. estera, specializzato în 
piccoli ‘e grandi scandali. mondani, 
sul cui aluto sperava grandemente. 

Lo trovò nel solito caffè, intento a. 
scribacchiare qualcosa ‘su di-un- fo- 
glio di ‘carta... * É 

— Vi cercavo, — gli disse; — Ho 
na’ grande. notizia da ‘darvi, .e. ve 


-.. l'ho riserbata. perché siate il primo 
“8 saperla, in. 


E° dicendo ciò, silatosi Î E 


‘della mano sinistra, giocherellava, di 


strattamente don ‘un anello, in cui 
era ‘incastonato’ un ‘grosso solitario, 
donatole “qualche giorno. prima -d 


...la tavola del maragià non brillava. 
certamente ‘pet. soverchia. ‘allegria. 


— Davvero? — fece il gazzettiere 
subitamente interessato, —- Se me 
la dite subito, posso telefonarla pri. 
ma di mezzanotte, in modo che i 
giornali francesi ed inglesi l'abbia- 
no per le prime edizioni di domat- 
tina. 

— Eccovi servito, caro Houston! 
Vedete ‘quest'anello? Ebbene, oggi 
ha formalmente concessa la mia ma. 
no a «sir Suraj, alias maragià di 
Bhattaipore, Fra tre mesi sarò ma- 
ragiana di uno dei più riéchi stati 
dell'India! 

E; al mattino seguente, i primi 
giornali francesi e inglesi, prove- 
nienti da Nizza. e da Marsiglia por- 
tavano, in prima pagina, la sensa- 
zionale notizia del prossimo matri- 
monio, con un elenco completo, © 
quasi, delle ricchezze del futuro spy 
so, e la completa, 0 quasi, biografia 
del maragià e di colei che doveva, 
prossimamente, esserne la consorte. 

Le prime copie arrivarono sul let- 
to della-infaticabile miss Atkins, che 
questa apriva appena gli occhi. 

— Urrah! — gridò da buona in- 
glese, dopo d'avervi appena posati 
sugli occhi. — Ecco l'affare fatto. 
Sua - Altezza, così, è compromessa, 
e non le rimarrà da far altro che 
Spi i... a meno .che non preferì: 


un lauto indennizzo. Ed ora, Ushi, 
aiutami a vestirmi ed a farmi bella. 
Voglio passeggiare per: tutta: la. cit- 
tà, per:mostrare, agli occhi di tutta 
questa ' società internazionale, come 


‘na che’ sa far bene i propri affari. 
: Eta già pronta per. uscire, quan- 
do Ushi le annunciò una visita. di 
Lawburn. Cori un sorriso ironico. sul- 
Je labbra, il sorriso che ostentava 
sempre ‘quando aveva da compiere 
una missione del genere di quella di 
cui era stato incaricato. quella mat- 
tina, egli le disse freddamente: © 
+ Sua Altezza ha letto .i gior 


UNA BUONA | 
| CIRCOLAZIONE. 
DEL SANGUE 


(UAN SCENE 
(1 intenpRE- 
"9 eredi Mo 
ETA GA RBO | | sorriso di. tri ine Ct ion ha. 


él suo fidanzamento? 
Oh, nulla: Sua. Altezz. 


in cer- 


ritorno periodico: 
dolori al v 


tornare: 


+ .Itfascicolo ha dueii 
‘colori e si trova invendit 


chiamerà, più semplicemente 


sca liquidare tutta la faccenda. con. 
sia raggiante la faccia di ua don- 


‘ve’ siciliano per lo. schermo, 


“sostanzialmente diverse ed in- 


‘almeno quando si tratti. di. Musco, 


un ombrello, il tanto disprezzato 
mezzo milione di diamanti. 

In quell'ora, Mira, rincantuccia- 
ta tristemente in uno scompartimen- 
to di terza classe, attendeva la par- 
tenza del treno. Era immersa in uno 
stupore senza limiti e senza forma 
di pensiero. Accasciata quasi come 
uno straccio, si sentiva come un 
giocattolo nelle mani del destino. 

Ed ecco che, levando gli occhi, 
vide nel rettangolo della porta una 
figura: quella di Lawburn. i 

— All’albergo mi hanno. detto, 
signorina Salviati, che lei stava. per 
partire. Sua Altezza, invece, ‘Vor- 
rebbe che ella restasse... 


a. Vi posso dare notizia di un 
cambiamento di titolo: Fan- 
ny, ballerina della Scala, (si 


e,. forse, anche. più significati- 
vamente, Ballerine. i 
* aa 


® Musco ha finito di questi 
giorni ‘all’Eliseo. il suo corso’ 
di veciîte sitraordinarie che si 
sono svolte fra un crescendo 
di successi, tradotti, in prati 
ca, in continui esauriti. Ed è 
notevole il falto che molti di. 
questi: esauriti ‘si ‘sono. avuti 
«con le commedie più celebri. 
interpretate. dall’illustre ‘atto 


diventate popolarissime per il 
pubblico cinematografico. i 
Sia-0 non sia vero che ci- 
nema ‘e Leatro.: sona. due. cose 


capaci di fondersi e di .com- 
pletarsi a vicenda, l'attore che 
il. pubblico predilige rimane lo stes- 


sa. per. il inedesimo : pubblico, tan- 
.to sulla scena che. sullo. schermo:: 


Musco ‘ne. è ‘una dimostrazione. lam- 
pante. Infatti, come a i 


del-repertorio- di Musco; sul mercato 


cinematografico la frase. che’ viene: 


più spesso; rivolta a Capitani è. que 
sta: -—. Quanti Musco:avete? 
«Il che' starebbe -a significare : che, 


o.film 0 commedia il successo è as 
sicurato;. senza: tema che Vuna fac- 
‘cia concorrenzaall'altro. © *:--* > 

Sempre. per -; sapitani »,. 
aprile prossimo, 
ovazione. di due' nuovi. fil 


CORRIERE 


- Un . campione della. pellicola’ stereoscopica;. 
“Nozze vagabonde”, diretto ‘da Brignone ‘s 


‘a teatro il clas-. 
sico.'« esaurito.» fa: parte ‘integrale, 


‘retto ‘da Genina; ‘L'amazzone bianc 
«di Gino -Valori;. affidate 


‘’“gelto' Ivò: Perilli: e Cesare: Zavatti 


Musco comincerà la: La regia sarà di Mario Baffico. 


10 


Senza attendere la risposta, pre- 
se la valigia che Mira aveva deposta 
sulla reticella, e. scese sul marcia» 
piede. 

Senza una parola, passivamente, 
come chi sia costretto da una forza 
invincibile, ella lo seguì. n 

E Lawburn la condusse ad una 
sontuosa villa ‘che il. maragià pos- 
sedeva sulla ‘collina di San: Remo, 
e dove non abitava mai, poiché vi 
aveva, in un loptano viaggio com- 
piuto in Italia, ‘trascorso giorni di 
felicità con colei che più non era: 
Anarkalli, la cui: anima pareva. an- 
cora aleggiare nelle stanze deserte. 
(continua) 


ROMANO 
MI 


i soggetto. di Falconi ‘e Biancoli, 


tinuando così la..serie dei success 
ottenuti sullo schermo, i 
SEI Di 
e Il lauoro-cantinta intenso in tut- 
ti ‘gli stabilimenti vomani. Quanto. 
di soggetti, ‘ci sono qui, attualmen- 
fe, ‘in gestazione: Estuario,. di Ar- 
naldo Boscolo, noto autore di Tre-.... 
viso; Squadrone bianco, che sarà di-- 


er.la di: 
vezione, «a' Righelli. Infine, dal vo-. 
manzo La danza delle lancette, del, 
noto critico sportivo Emilio De Mar. 


«tino, si atcingono a trarre un: 50g 


Roma: alla presenza di S. E. il Capo del Governo si è svolta, al Quadrara, la cerimonia della fondazione della nuov. città 
cinematografica, che sarà la più moderna e grandiosa d'Europa (Luce). 


VIL CARDINALE RICHELIEU”. Rea- 
lizzazione di Roland Lee; interpretazione 
di George Arliss, Edward Arnold, Fran- 
cis Lister, Maureen O’ Sullivan - (Ci 
nema Odeon). 


Roland Lee aveva da offrire, anzi 
tutto, a quel magnifico attore che è Geor- 
ge Arliss, una ‘parte che gli desse’ ma- 
teria per una grande interpretazione, in 
certo senso somigliante a quel Rothschild 
cui deve.la sua larga notorietà nel pub- 
blico del ‘cinema, È ha visto bene, per 

ché l'Arliss ha realizzato la storica figura del porporato fran- 
cese con ‘magistrale semplicità e verità, anche se per molti 
particolari somigliante. a. quella del banchiere. illustre. La 
storia — tratta. da una commedia — è romanzata e molte 
son le licenze cui gli autori si son lasciati andare (licenze 
anche di dettaglio, come ad esempio la convivenza, al’ Lou- 
vre, di Richelieu con una bella sragazza da lui protetta e 
appena uscita di convento; i baci ch'ella gli dà anche in 
resenza. di estranei, ecc. E, più grave, il litigio tra Riche: 
en e il Sovrano, nel parco della residenza. del cardinale e 
primo ministro; dinanzi ai cortigiani e ai servi). Richelieu, 
infine, ci appare sotto una ‘luce eccessivamente ottimista, 
liberato da tutte le accuse mossegli dal Dumas e da altri 
scrittori e- storici e quindi troppo diverso da quello che .co- 
nosciamo-e fu, Ma l'autore aveva-una. tesi da dimostrare — 
ottima’ tesi — e cioè. che lo Stato alleato: alla‘ potenza. della 
Chiesa possa. più facilmente ‘e utilmente ; 
aver--ragione dei sovvertitori dell’ordi 
e sì è quindi. servito ‘dì. Richelieu 1 
‘> quanto consiglicte e inifisto di un Re, 
in un periodo per la. Monarchia. e: per 
‘la. Nazione singolarmente difficile, facen- 
“dolo trionfare, Comunque il’ film è con- 
“gegnato con: molta abilità é, salvo -al- 
cuni predicozzi del protagonista, diverte 
come un film d’avventure. Interpretazio- 
ine, anche da pine degli altri attori, sor- 
‘vegliatissima. i : 


\ 


SAPONE TONE 
6-8 11-13 15 17 19 
7.9 12 14 16.18 20 


“gliettina ‘offesa, si sovviene d'essere ‘in credito e si lascia con- 
- vincere da ‘vin ex-rivale. di Giorgio” (quello. che ‘ci -ha 


‘lo scandalo ‘e il conse 


‘ sentimenti. dei ‘mariti ti 


“NON PIÙ SIGNORE” -  Roulizza- 
zione di Edward H. G. Griffith; in 
terpretazione di Joan Crawford, Robert 
Montgomery, Franchot Tone, Charlie 
Ruggles, Edna May Oliver, Gail Potrick. 
Ediz. M.G.M. - {Cinema S.. Carlo). 


Vorrebbe essere la satira dell'attuale S0- 

cietà americana, C'è un giovinotto ele 

E € simpatico, specializzatosi ‘nel se- 

urre, per semplice giuoco, le mogli al- 

trui, al quale i mariti beneficiari conser: 

vano la loro amicizia, C'è una signorina 

di buona famiglia che s'innamora di questo’ giovinotto €,. 
nonostante la sua pessima fama e le sgarberie che egli le fa, 
vuol sposarlo ad ogni costo. È ci riesce. Sanno tutti c due 
di commettere una sciocchezza, che se ne pentiranno presto; 
ma per il momento la cosa li diverte e se la concedono, E, 
in piena luna di miele, incominciano i guai. Giorgio. non 
sa resistere alle tentazioni e alla prima civetta senza scru-| 
poli che incontra, è andato. Sta fuori di casa una notte. 
Quando torna, vuol essere compatito e assolto. La moglie lo 
schiaffeggia, ma non potendo ancora rinunziare SE la 
perdona, Per punirlo, si limita ad ospitare nella sua villa le 
cx-amanti di Giorgio, compresa. l'ultima e i disgraziati ma-| 
riti.e amanti da lui decorati, Figurarsi che ne nasce! Nuovi 
amori, muovi tentativi di seduzione, ‘E siccome la vici. 
nanza di tante belle promesse è ‘contagiosa, Marzia, la' mo- 


rduta 
la moglic, passata poi ad altro matrimonio) a Pi la} 
notte ih: sua. compagnia, lontana. dal tetto coniugale, Lo 
scherzo è ‘un po'. forte © amici e conoscenti già assaporano | 
ente divorzio (come. gli amorà. che 
a. non bisogna ‘mai illudersì sui ri- | 

Giorgio. La. mattina, quando !a 
moglie. ritorna; basta ch'ella. mormori qualcosa all'orecchio 
di Giorgio perché la pace domestica sia ristabilita (darei una 
lira per sapere che cosa gli dice). Interpretazione. perfetta. 


Enrico Roma 


cadono li divertono!), 


Verticali; 1 Una hota prolungata - 2 Ac- 
qua, città e film della Fox - 3 Film. moderno 
- 4 Tre quinti del 3g orizzontale - 5 ...e metà 
della Capitale - 6 Ti porta una missiva (tr) - 
7 Dubita - 8 Le troverat in « Re. Burione n» 
9.Ha gli occhiali ma... è senza testa - ro Mesta 
La Preposizione - ra. L'erbaio ha dimenticata 
qualcosa‘ - 13 Colpevole -.14.A-Hollywoad_così 
pronunci «occhi » + 1g Ofender, danneggiar. - 
16 Ho ardita - 17. Così è il noto Orlando - 18° 
Disfare nodi - 19 Giolelli - 20 Misura agraria. 

r i sacrifici « 21 Ex-dinastia austriaca - 22. 
Così: è il ferro ‘tolto dal fuoco. -. 23 Diedi il 
fuelle < ag Così. fedi imitando. il verso della 
‘pecora - 35 Come Puno verticale - 26 Abbre: 
azione di un’ grado degli ufficiali. ay Woo 

iitre zeri - 28. Poln.e, Miranda - 29 La trovi 

Lacnuova.# Bionda ‘Platino 
imbarcazione: - 3a. Novanta-. 


“Fieette..- 36 . 
Pensa alla Metro - 


Ric signore dalla car- 
nagione sciupata e ragaz- 
ze povere cori una splendida 
carnagione, Non è il ‘denaro 
che fà la differenza. Milioni 
di danne hanno. trovato un 
mezzo semplice ed economico 
per ottenere una bellezza che 
nasconda gli anni: il tratta- 
menta Palmolive raccomandata 
da 20,000. esperti di bellezza, 
L'olio d'oliva, impiegato nella 
fabbricazione di ugni pezzo di 
Sapone Paimolive, penetra pro- 
fondamente nei pori della pelle 
e li pulisce senza irritarli né 
dilatarli. Massaggiate il volto, 
il collo e le spalle due volte al 
giorno con l'abbondante schiu- 
ma del Palmolive. Risciacqua- 
tevi prima! con acqua calda e 
poi fredda, Anche per il vo- 
stro bagno adoperate il Sapo- 


ne Palmolive che vi offre dei 


benefici superiori al suo prezzo. 
: 
Anche lo Shampoo Palmolive 


è a base d'olio d'oliva, Prepa- 
rato in due tipi: per brune, ed 


allacamomilla per bionde, ren- 


de î capelli soffici e vaporosi 


senza bisogno di ulteriori trat- 


‘tamenti, La busta contenente 


la doppia dose costà 90 cent. 


QUAN, DO 


LA PELLE 
AVVIZZISCE 


Custodite il fascino giovanile 
della carnagione, con questo 
trattamento all'olio d'oliva. 


£'ollo d'oliva nel 
Sapone Palmolive 


Un'abbondante quanti 
tà di questo meraviglio 
‘sn olio di bellezzà viene 
impiegata nella fabbri- 
cazione di ogni pezzo 
di Palmolive, il sapa- 
na che rinnova lo splen- 
dore della carnagione. 


È Prodotto. in Italia 


__TUTTI AMMIRANO LA CARNAGIONE “PALMOLIVE _ 


Famosa acqua di bellezza 
| rigeneratrice della pelle. 
|'Adoperata: dalle più celebri 
ttrici. Rassoda, imbianca ed 
alliscia ‘la carnagione. come 
Elimioe le rughe 


3 


eee dg 
li if alasstc0 


Hari 


. mode di fatto 
di pirateria: Olivia de 
1 sarde la capo 
pirata in un nuovo film 
d'avdentuare; subito ne 
Gpprafittatio per 
foggiare un gresi Li 
costume e...le € 


| Adolfo Menjay 
€ guarito..della 
SH STI0E rita 
lattia. Più pal. 
jlidomasenpre 
] elegantissimo, 
eccolo insieme 
u sua moglie, 
Verree Teasea. 
de all'ascirà 
dall'ospedale. 
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